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PREMESSA

Ci preme ringraziare, prima di tutto, Marcella Sanna (esperta di movimento a livello nazionale) per 
averci dato la possibilità, seguendo i suoi per-corsi, di entrare nel mondo delle danze, del movimento 
e delle elaborazioni coreografiche. Grazie a lei e alle sue idee sulla didattica sul e con il movimento, an-
che se non ci sentiamo esperti danzatori, ci siamo addentrati in questo ennesimo lavoro di scrittura. 

Questa volta, anche se non siamo riusciti a “mollare” del tutto i gesti-suono e la body percussion, ci 
siamo concentrati sul corpo in movimento. Danze popolari, coreografie inventate e movimento 
espressivo su canti e musiche che traducono “il sapore” e l'atmosfera di ogni brano musicale, che ci 
parlano delle tradizioni dei popoli che ancora utilizzano quelle musiche e che sottolineano l' importan-
za della danza (e del movimento più in generale) come rappresentazione di una cultura, un modo di ve-
dere la vita, di vivere le relazioni, come celebrazione del rapporto con la natura o con il divino.

In generale abbiamo cercato di mantenere più possibile lo spirito delle coreografie originali di cia-
scuna danza. Spesso i passi di alcune danze erano assai complicati e complessi e quindi abbiamo pre-
ferito semplificare mantenendo le specifiche del movimento base di ciascuna coreografia. In alcuni ca-
si invece abbiamo mantenuto le coreografie originali perché molto ben costruite nella loro struttura e 
fattibilità, e tutt'al più abbiamo avuto modo di arricchirle con uso di oggetti o altro.

Come al solito, noi non facciamo altro che riportare in didattica quello che nelle tradizioni e nella vi-
ta di tutti i giorni accade agli esseri umani: ci si incontra, ci si confronta, si discute, si prega, ci si confida, 
si cerca un'appartenenza, si collabora, si ride e si soffre, a volte da soli a volte insieme. In special modo 
i bambini, che per imparare, apprendere e crescere, hanno bisogno di fare, di muoversi, di agire e di 
condividere le esperienze, ci è sembrato una idea efficace quella di raccogliere un repertorio di musi-
che da tutto mondo e costruire delle attività di movimento. 

Abbiamo cercato di costruire delle coreografie che, allo stesso tempo, raggiungessero diversi 
obiettivi, sia specifici che trasversali. In generale tutte le danze hanno come obiettivo specifico lo svi-
luppo dell'ascolto formale (riconoscere le frasi di un brano e quindi ancora una volta l'ascolto attivo 
ma stavolta in una direzione molto più dinamica e integrata con altre modalità espressive) e, quelle 
che al loro interno hanno anche dei gesti-suono, hanno l'obiettivo specifico di potenziare il senso rit-
mico e lo sviluppo della coordinazione motoria, mentre i brani cantati, oltre agli obiettivi specifici già 
nominati, hanno anche quello di intonare una melodia, e quindi sviluppare la capacità di riprodurre 
un canto.

Tutti sappiamo quanto sia fondamentale il movimento e il corpo (quindi l'esperienza) ai fini dell' ap-
prendimento, e questo è ancora più importante quando parliamo di bambini in prima e seconda in-
fanzia. Nei processi didattico-musicali la danza risulta essere un mezzo estremamente efficace, molto 
immediato, sia per lo sviluppo della coordinazione motoria in generale (intesa come capacità 
dell'essere umano di muoversi in relazione allo spazio e alle persone che lo circondano), che per la 
comprensione e lo sviluppo di alcune abilità tecnico-musicali (andare a tempo, eseguire cellule ritmi-
che con il corpo, riconoscere una struttura formale di un brano). Danzare permette di creare un conte-
sto giocoso e fortemente inclusivo, spesso molto divertente e motivante, in cui le dinamiche relazio-
nali di gruppo sono di supporto alla crescita di ogni individuo che ne fa parte. 

Da un punto di vista degli obiettivi trasversali (o educativi) ci preme sottolineare l'importanza che 
ha il condividere e conoscere musiche di altri paesi; in qualche modo questa esperienza tende a svi-
luppare il senso di comunità e il rispetto per l'alterità. In certi casi le musiche o i canti sono un inno alla 
natura o sono legati ad azioni quotidiane (lavoro o giochi infantili), in altri ancora rappresentano dei ri-
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ha il condividere e conoscere musiche di altri paesi; in qualche modo sviluppano il senso di comunità e 
rispetto per l'alterità. In certi casi le musiche o i canti rappresentano un inno alla natura o sono legati a 
azioni quotidiane (lavoro o giochi infantili) o altri ancora in rituali che ci raccontano dell'importanza 
della musica e del movimento come condivisione e celebrazione di eventi.

Ci auguriamo che anche questo lavoro sull'ascolto attivo (e non solo) costituisca un supporto per le 
insegnanti e uno stimolo di crescita (non solo musicale) per i nostri bambini e bambine.

Gli Autori

INTRODUZIONE

A una prima lettura è facile intuire che si tratta di “un giro attorno al mondo”. 

Abbiamo suddiviso il lavoro in sette capitoli che rispecchiano sette macro-aree della Terra: 

Consapevoli dell'enormità del patrimonio che esiste in ambito di danze popolari, anziché usare la 
lente di ingrandimento per indagare una particolare cultura o tradizione di un popolo, abbiamo prefe-
rito rimanere dietro a un cannocchiale, o binocolo se preferite, per osservare da lontano diversi luoghi 
del nostro pianeta e sfiorare solo alla lontana alcune tradizioni popolari attraverso la danza. 

In generale la scelta delle musiche e delle danze è andata ancora una volta nella direzione della di-
dattica, per poter offrire un panorama il più vario possibile, e per permettere ai docenti (e ai bambini e 
alle bambine) di approcciare il linguaggio artistico della danza da più fronti: sono presenti danze inter-
nazionali da tutto il mondo, alcune più dal carattere animativo, altre più celebrative e rituali, altre adat-
te ad essere cantate in cerchio, altre ancora costruite per creare coreografie di movimento espressivo; 
utilizziamo in alcune danze oggetti particolari, anche legati alla tradizione di alcuni Paesi. Poi ancora 
giochi motori, come sorta di primi passi danzati che permettono lo sviluppo della coordinazione moto-
ria di base e aiutano i bambini, anche quelli più piccoli, ad imparare le prime figure di movimento nello 
spazio da fare in gruppo. E infine, perché no, anche qualche coreografia un po' più complessa da fare 
con gruppi già allenati e/o dopo una specifica preparazione.

La maggior parte delle danze che proponiamo hanno al loro interno più versioni con indicazioni pre-
cise e dettagliate: alcune hanno indicato il grado di difficoltà, tutto questo per permettere di creare 
dei percorsi di apprendimento dal semplice al complesso con lo stesso materiale. In certi casi sono sta-
te proposte più versioni dello stesso brano, per evidenziare la possibilità di creare elaborazioni diffe-
renti, ai fini di soddisfare bisogni e obiettivi del contesto con cui si opera.

Ogni scheda contiene una descrizione precisa dei passi, una breve introduzione sulle curiosità lega-
te alla danza e, ogni tanto, qualche breve focus specifico laddove un determinato argomento necessi-
tava di informazioni ulteriori; ci interessa, come al solito, offrire al lettore dei collegamenti comple-
mentari alle musiche o alle danze e stimolare curiosità per gli argomenti trattati in modo tale da ren-
dere l'esperienza più ampia e motivante possibile.

 Agganciandoci a uno dei principi pedagogici della metodologia Orff-Schulwerk (dall'esperienza al 
concetto e quindi dall'esperienza al codice), abbiamo pensato di arricchire la proposta didattica inseren-
do una sezione che abbiamo chiamato “PER FINIRE”, e che chiude le singole schede (non tutte). L'idea è 
che una volta appresa e fatta propria una determinata danza, avendola provata e sperimentata attraver-
so il corpo in più modalità e situazioni, si codificano gli elementi melodici e/o ritmici più ricorrenti del bra-

America del Nord (5 brani) · America centrale (3 brani) • America del sud (3 brani) • Europa (7 brani) 

· Africa (4 brani) • Asia (3 brani) • Oceania (2 brani).
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Monitorare e adattarsi: valutare costantemente l'andamento delle sessioni apportando modifiche 
per migliorare l'esperienza di tutti.

Valutare le esigenze individuali: prendere informazioni sulle capacità, le preferenze e le eventuali li-
mitazioni dei bambini con problemi.

Gli Autori

La relazione tra inclusione e danza è evidente. La danza può essere uno strumento potente di 
espressione, inclusione e riabilitazione. Includere tutti in un gruppo che danza, compreso bambini 
portatori di disabilità, richiede un approccio competente, attento, gentile, e soprattutto flessibile. 
Una modalità che richiede il prendersi carico di diversi aspetti di carattere pedagogico ed educativo.  

Danza come strumento di inclusione

Adattare le coreografie: modificare le routine di danza, semplificando i movimenti e offrendo alter-
native che siano accessibili a tutti i partecipanti.

Non sempre funziona e soprattutto non esistono ricette pronte all'uso. Suggeriamo di dare a questi 
bambini la possibilità di essere ciò che sono accettando in modo sincero tutto ciò che vogliono, posso-
no, riescono a dare e a fare in quel momento senza operare giudizio. L'obiettivo principale non è quel-
lo di creare delle coreografie stupefacenti bensì il creare e il favorire un'esperienza che sia divertente, 
accessibile e formativa per ogni bambino, valorizzando le diversità e promuovendo l'inclusione. 

A questo proposito, nei video che accompagnano il volume si noterà che i prodotti non sono per-
fetti ma, in quasi tutte le riprese, i bambini presenti si impegnano e provano a fare il massimo di quello 
che possono. A volte, il loro massimo è semplicemente partecipare all'attività così come sono in gra-
do di fare, magari sbagliando o distraendosi. Coinvolgerli attivamente nel cerchio e vederli partecipa-
re insieme ai propri compagni per noi è già un grande obiettivo.

Coinvolgere tutto il gruppo: promuovere con attività mirate la sensibilizzazione tra i bambini, affin-
ché sviluppino empatia e comprensione reciproca.

Creare un ambiente sicuro e inclusivo: assicurarsi che lo spazio sia accessibile, privo di ostacoli e che 
l'atmosfera favorisca il rispetto e la collaborazione tra tutti i bambini.

Utilizzare strumenti di supporto: incorporare oggetti di scena e oggetti di uso comune, quali nastri, fo-
ulard, veli o altri strumenti che possano aiutare i bambini a partecipare attivamente e che diano loro 
una motivazione maggiore e una possibilità di “transfert”.

Favorire l'autonomia: incoraggiare i bambini a esprimere le proprie preferenze e a partecipare se-
condo le proprie possibilità, rispettando i loro tempi.

Dal nostro punto di vista, riuscire a includere i bambini che presentano disabilità certificate in atti-
vità di danza comporta sicuramente un valore aggiunto. Come detto sopra, occorre creare le condi-
zioni contestuali perché questi bambini si sentano riconosciuti e desiderati in mezzo agli altri. 

no divisi per sezioni (parte A-B-C). Oggi questa tecnica viene chiamata “musicogramma” (termine conia-
to da Jos Wuytack, pedagogo musicale e compositore belga): di fatto sono delle partiture informali (pun-
ti, linee e forme) che permettono di seguire visivamente il susseguirsi del brano enfatizzando le princi-
pali sfumature musicali presenti (parametri musicali).

Nel nostro caso abbiamo sperimentato che questi musicogrammi sono un grande aiuto per i bam-
bini, i quali ne riconoscono l'efficacia e l'utilità. I musicogrammi possono essere proposti sia all'intero 
gruppo attraverso delle partiture su di un grande cartellone oppure proiettati su una lavagna multi-
mediale; infine possono essere somministrati anche singolarmente sotto forma di scheda individua-
le, dove ognuno al proprio banco ascolta il brano e segue con il dito sul foglio. 
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18

1Los Machetes (letteralmente i macete ) è una danza popolare tradizionale della regione di Jalisco, in 
Messico. È stata creata dai contadini che usavano i machete come strumento principale per raccoglie-
re la canna da zucchero. Tradizionalmente, nella danza vengono utilizzati veri machete dai maschi 
mentre le femmine hanno bellissimi e colorati vestiti a rappresentare la leggerezza e l'eleganza. La 

2 3 4musica è eseguita da orchestre mariachi  e sono inclusi violini, trombe, chitarre, vihuela  e guitarron . 
I testi sono spesso divertenti e non devono essere presi sul serio.

Introduzione: (1-4) attesa

(17-32) idem come da 1-16 ma in direzione antioraria invertendo la posizione delle braccia; 

Finale 
(1-32) trentadue passi in direzione oraria battendo le mani in alto sopra la testa, passando dalla 
formazione di cerchio a semicerchio). Sugli ultimi tre suoni battere tre volte le mani.

(9-32) idem come da 1-8 per altre tre volte; 
   

(1-8) battiti di mani: davanti, sotto il ginocchio dx, davanti, sotto il ginocchio sx, davanti, dietro, 
e tre battiti veloci davanti; 

(1-16) sedici passi in direzione oraria nella forma “a mulino” con il braccio sx verso il centro e il 
dx in alto; 

(17-32) sedici passi in direzione oraria per andare a formare dalla fila indiana un cerchio; 
(1-16) sedici passi battendo le mani in alto sopra la testa; 

Struttura: introduzione - A - B - C (3 volte) - A finale

Video 06a (Foulard)

4 Il guitarròn è sostanzialmente una chitarra più grande che ha funzione di contrabbasso.

3 La vihuela è una sorta di chitarra a quattro corde con suoni più acuti.

2 Le orchestre mariachi sono tipiche formazioni musicali dell'ovest del Messico

1 Il macete è un coltello molto grande utilizzato in America latina e in Africa come attrezzo agricolo e forestale.

Materiali 
Ciascun bambino con un foulard al polso

LOS MACHETES (Messico)6 Audio 06

Formazione
Prima fila indiana 

e poi cerchio

A

B

C

A

AMERICA CENTRALE



Video 10b (Strumenti e oggetti)

Introduzione: (1-8) attesa

Materiali: tamburelli, legnetti, sonagli e foulard colorati

Danza
(1-32  ) camminare in direzione di danza (trentadue passi);  

(9-16  ) otto battiti di sonagli sul tempo;

Ritmi

(17-32  ) idem come da 1-16.

(5-8  ) due tempi di pausa e tre colpi di tamburelli;
(1-4  ) due tempi di pausa e tre colpi di legnetti;

Nel cerchio esterno più grande sono posizionati i danzatori che creano un 
cordone unico con i foulard tenuti in mano, nel cerchio mediano sono posi-
zionati in piedi i suonatori di sonagli e infine nel cerchio interno, il più picco-
lo, sono posizionati seduti i suonatori di tamburelli e legnetti. A seconda del 
numero dei bambini trovare le posizioni più indicate per le diverse sezioni.

Variante • Nella parte A anziché creare un cordone si può camminare in cerchio, ognuno per sé 
tenendo il foulard ben visibile. Nella parte B, mentre il gruppo dei suonatori esegue i diversi ritmi, il 
gruppo dei danzatori può coreografare a piacere muovendo i foulard in diversi modi (vedi video).

PER FINIRE

27

A

B

A

B

Formazione: tre cerchi di diverse dimensioni.

AMERICA DEL SUD



Danza popolare da competizione (Irish step) di origine statunitense dalle forti connotazioni irlandesi. 
Questo brano parla dei rastrelli della città di Mallow, una cittadina nella contea di Cork, in Irlanda. Si 
narra che la gente accorresse da ogni parte per usufruire dell'acqua sorgiva della contea, portatrice di 
qualità purificatrici del sangue. La sera infatti, dopo che tutti avevano bevuto l'acqua e si erano 
sistemati, cominciavano i balli e i giochi di carte al suono di questa ballata.

Introduzione: (1-8) attesa

(1-8  ) sul posto battere due volte sulle cosce e due volte le mani per due volte.

(1-16) sedici passi in direzione antioraria;
(17-32  ) sedici passi in direzione oraria;
Variazioni parte A: proporre ad ogni ripetizione di danza una differente andatura, camminata, 
corsetta, passo saltellato, galoppo, ecc. (qualche esempio è visibile nel video). Chiediamo 
anche ai bambini quali camminate e andature sperimentare.

Video 18a (Easy) Formazione
Cerchio

Struttura: introduzione - A - B (6 volte)

BUM BUM CHA CHA 

 

(17-32  ) idem come da 1-16

(9-12  ) quattro passi avanti verso il centro 
(13-16  ) quattro passi indietro sempre fronte al centro

Video 18b (Hard)

Il circolo circassiano, chiamato anche "circolo circasso" o "canadese" è un 
ballo popolare molto diffuso in Francia e in Italia. È originario della Scozia, 
documentato a partire dalla fine del XIX secolo. È un ballo di cerchio a 
coppie e si possono creare diverse coreografie, dalle più semplici alle più complesse, sempre con un 
totale di 64 tempi. Proponiamo in questo caso un doppio circolo circassiano, che nel brano si esegue 
in totale per tre volte, essendo sei le ripetizioni della danza. Per semplificare la proposta si può anche 
prendere solo uno dei due esempi ed eseguirlo per un totale di sei volte.

Formazione
In cerchio alternati M/F 

tenuti per mano 
(numero pari)

(Irlanda)RAKES OF MALLOW 18 Audio 18

A

B

41

EUROPA

EASY

HARD



E Papā Waiari è una canzone Maori della Nuova Zelanda che sembra aver avuto diverse vite. È una 
vecchia canzone popolare che le comunità che abitavano vicino al lungo fiume Whanganui cantavano 
durante momenti di competizione. Venne collegata anche a un gioco Maori chiamato "Tī Rākau", 
giocato con bastoni lunghi e utilizzato per addestrare i guerrieri a catturare abilmente le lance lanciate 
dai nemici in battaglia. Nel gioco, man mano che il ritmo della canzone aumentava sempre di più, i 
giocatori che lasciavano cadere i bastoncini venivano "eliminati" finché non rimaneva un unico vincitore. 

 Taku nei mahi      

B E auë, ka mate au     

C Mäku e kaute ö hïkoitanga 
 Mäku e kaute ö hïkoitanga   

 Taku nei mahi      
A E papa waiari      

 E hine, hoki mai rä    

 He tuku roimata     

Il testo orignale    

 My darling girl, please return to me

 Is to shed tears relentlessly
 And all I do

Il testo in inglese

 And all I do
A My grief overwhelms me

 I will count your every footstep
C I will count your every footstep

B Oh, I will surely die

Materiali: due bacchette di circa 20 cm per ogni partecipante.
Formazione: seduti su due linee parallele e con due bacchette ciascuno.

Legenda

TAP: colpo a terra con la punta delle bacchette;
STICK: colpo di bacchetta contro bacchetta (alternare sempre);
BACK: colpo a terra con bacchette tenute perpendicolari al pavimento;

TURN: roteare le bacchette di un mezzo giro;
THROW: lanciare al partner la bacchetta in direzione incrociata (dx con dx, sx con sx).

CIAK: colpo alto di bacchetta contro bacchetta tenute perpendicolari al pavimento;

Tutta la danza viene eseguita con un compagno di fronte. 
Proponiamo una tabella al posto della descrizione classi-
ca perché pensiamo sia più intuitivo e più rapido capire. Di 
fatto si tratta di eseguire per tutta la durata del brano dei 
pattern ritmici ripetuti diverse volte (il numero di volte è 
indicato nella colonna all'estrema destra della tabella). 

OCEANIA

(Polinesia)E PAPA WAIARI 26 Audio 26

5057

EASY

Video 26a (Easy)



ELENCO DEI FILE AUDIO E VIDEO 
AUDIO VIDEO

19 Banaha [2:45] (Tradizionale)

4 Arkansas Traveler   [3:36] (Tradizionale)

15 Minoushka [2:45] (Tradizionale)

1 Les Semelles [2:38] (Lionel Daunais)

12 Alunelul [2:10] (Tradizionale)

25 Mo Li Hua [3:00] (Tradizionale)

8 E Malama [3:04] (Tradizionale)

2 Little Shoemaker [3:00] (Tradizionale)

11 Nheco Nheco [5:08] (Tradizionale)

20 Salibonani [1:59] (Tradizionale)

22 Aiko Biaye [1:00] (Tradizionale)

13 Auld lang syne [3:22] (Tradizionale)

10 La Mariposa [1:54] (Tradizionale)

5 Old Joe Clark [3:01] (Tradizionale)

7 Mexican Mixer [2:03] (Tradizionale)

9 Vamos Pastorcillos [1:50] (Tradizionale)

17 Oh, How Lovely [1:45] (Tradizionale)

3 Sunflower Slow Drag [4:27] (Scott Joplin)

6 Los Machetes [2:39] (Tradizionale)

16 Kinder Polka [3:12] (Tradizionale)

14 Gute fee [2:09] (Bernd Sippel) 

18 Rakes of Mallow [3:14] (Tradizionale)

21 Pata Pata [2:37] (J. Ragovoy e M. Makeba)

23 Apat Apat [2:22] (Tradizionale)

24 Arirang [3:09] (Tradizionale)

27 Thady You Gander [1:49] (Tradizionale)

26 E Papa Waiari [2:02] (Tradizionale)

01a Les Semelles (Danza) 
01b Les Semelles (Danza + voce)
01c Les Semelles (Strumenti ritmici)
02a Little Shoemaker (Cerchio)
02b Little Shoemaker (Cerchio di coppie)
03 Sunflower Slow Drag
04 Arkansas Traveler
05a Old Joe Clark (Easy)
05b Old Joe Clark (Hard)

23c Apat Apat (Mixer)

23a Apat Apat (Cerchio)

07 Mexican Mixer

12b Alunelul (Hard)

20 Salibonani

15b Minoushka (Movimenti)

16a Kinder Polka (Cerchio)

26b E Papa Waiari (Hard)

12a Alunelul (Easy)

21b Pata Pata (Hard)
22a Aiko Biaye (Bastoni con base)

27 Thady You Gander

25b Mo Li Hua (Ventagli)

18a Rakes of Mallow (Easy)
18b Rakes of Mallow (Hard)

14c Gute fee (Telo)

10b La Mariposa (Strumenti e oggetti)

15d Minoushka (Partiture)
15e Minoushka (Cerchi)

06b Los Machetes (Stick)

13 Auld Lang Syne

17 Oh, How Lovely

19 Banaha

15a Minoushka (Specchio)

21a Pata Pata (Easy)

9b Vamos Pastorcillos (Azioni)

06a Los Machetes (Foulard)

08 E Malama
9a Vamos Pastorcillos (Cartelli)

10a La Mariposa (Danza)

14a Gute fee (Movimento espressivo)

16b Kinder Polka (Coppie + mixer)

11 Nheco Nheco

22b Aiko Biaye (Bastoni con canto)

14b Gute fee (Corda)

22c Aiko Biaye (Danza)

23b Apat Apat (Soli e coppie)

15c Minoushka (Azioni)

24 Arirang
25a Mo Li Hua (Danza)

26a E Papa Waiari (Easy)

Masterizzazione effettuata presso gli Studi Ico Sound Recording di Mercatello sul Metauro (PU)

Brani arrangiati ed eseguiti da , eccetto: track 1, eseguita da Yves Lambert; tracks 8, eseguita da Sara Salvatore e Ciro  Lanfranco Perini  
Paduano; tracks 10, 19, 24, 26, eseguite da Lanfranco Perini e Piccolo Coro Pop; track 20 eseguita da Aleksandra Grbić Hrustić; track 22, 
eseguita da Sara Salvatore e Lanfranco Perini; track 25 eseguita da Jasmine Flower 
Copyright © by Progetti sonori Srl, eccetto track 1, by © The Secret Mountain; track 14, by © Helbling Verlag; track 20, by © Sing With 
Sandra; track 21, by © Budde Songs Inc.; track 25, by © East Asian Music

℗ 2025 by Progetti Sonori S.r.l. - Via Nazionale 15 - Mercatello sul Metauro (PU) - All rights reserved. International Copyright Secured.

Video prodotti da Ciro Paduano e Riccardo Pinotti - Riprese e montaggio di Ciro Paduano e Riccardo Pinotti
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